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Patricia Tagliaferri

Aumentano i bombardamenti rus-
si sull’Ucraina. Bombardamenti indi-
scriminati di artiglieria di massa, an-
che sulle aree abitate, per ovviare al-
le difficoltà di avanzare sul campo. È
l’intelligence britannica a indicare il
cambio di strategia dell’esercito di
Mosca nei suoi tentativi di riguada-
gnare terreno nel Donbass.
Nella notte dell’ottantaduesimo

giorno di conflitto le sirene sono tor-
nate a suonare ripetutamente a Leo-
poli, nel settore occidentale del Pae-
se, vicino al confine con la Polonia.
La città che da settimane è diventata
un importante punto di raccolta per
le persone sfollate dai luoghi dei
combattimenti, è stata oggetto di un
massiccio attacco missilistico partito

da Sud-Est con missili da crociera,
tre dei quali sarebbero stati distrutti
dalla difesa aerea di Kiev. Il sindaco
di Leopoli, Andriy Sadovyi, ha detto
che nessun sito della città è stato col-
pito ma è stata danneggiata un’infra-
struttura ferroviaria nel distretto di
Yavoriv, che ospita anche una gran-
de base militare, «a 20 chilometri dal
confine con la Ue». Non ci sono state
vittime, ma la Difesa russa ha fatto
sapere che i missili hanno distrutto
un carico di armi occidentali destina-
ti alle forze di Kiev, mentre in un al-

tro attacco è stato colpito un tratto
ferroviario nella regione di Kharkiv
che veniva utilizzato per il trasporto
di armi statunitensi. Esplosioni an-
che aNovoyavorivsk, dove i residenti
sono stati esortati a non lasciare i rifu-
gi. Bombe sono cadute sul villaggio
di Desna, nella regione di Chernihiv,
a Nord di Kiev. Non è chiaro quali
fossero gli obiettivi dell’attacco, ma
si sa che almeno 8 persone sonomor-
te e 11 sono rimaste ferite. Bombar-
damenti senza tregua sono stati regi-
strati ieri mattina nella regione

nord-orientale di Sumy. La popola-
zione ha avvertito oltre 70 esplosioni
vicino al confine.
Il contrattacco dell’Ucraina sta co-

munque riuscendo a contenere la
Russia nell’Est del Paese, mentre le
truppe diMosca proseguono con l’of-
fensiva nel Donbass. I loro principali
sforzi sono concentrati sul controllo
della regione di Donetsk, ma secon-
do Kiev hanno subito perdite e si so-
no ritirati da alcune delle loro posi-
zioni. Secondo lo stato maggiore
ucraino l’esercito russo sta avanzan-

do lentamente e ha dovuto rinuncia-
re ad alcuni fronti. I russi hanno an-
che subito un bombardamento nella
regione di Kursk, al confine con
l’Ucraina, dove le forze di Kiev han-
no colpito il villaggio di Alekseeva,
danneggiando tre case e una scuola.
Ieri per la prima volta da quando la

sua foto con il pancionementre fuggi-
va dal reparto dimaternità dell’ospe-
dale di Mariupol appena bombarda-
to è diventata uno dei simboli del
conflitto, la blogger Marianna Vysce-
myrska ha parlato ai media occiden-
tali raccontando l’esperienza di quel
nove maggio: «La mia immagine è
stata usata per diffondere bugie sulla
guerra. Ho ricevutominacce,mi han-
no detto che sarebbero venuti a cer-
carmi, che sarei stata uccisa, chemio
figlio sarebbe stato fatto a pezzi».
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Razzi russi sui rifornimenti occidentali
Colpito un deposito a Odessa. La controffensiva ucraina nell’Est

Fausto Biloslavo

Resaconuncomplicato scam-
bio di prigionieri, che potrebbe
ancora riservare drammatiche
sorprese e il niet diMosca. Non è
detto che tutti i superstiti
dell’Azovastal, ultima ridotta di
una Mariupol ormai caduta, sia-
no convinti di cedere le armi, no-
nostante le parole del ministro
della Difesa ucraino, Oleksy Re-
snikov: «Adesso hanno un altro
ordine: preservare le proprie vi-
te».
L’unica via di uscita possibile,

a parte immolarsi come kamika-
ze, è lo scambio con prigionieri
russi attraverso un piano ancora
in corso messo a punto grazie ai
buoni uffici della Croce rossa in-
ternazionale. Ieri pomeriggio so-
no partiti dall’acciaieria altri 7
pullman carichi di combattenti
ucraini che si sonoarresi. Il consi-
glieredel presidenteucraino,Mi-
khailo Podolyak, ha definito Azo-
vstal le «Termopili del XXI seco-

lo». In realtà non è chiaro quanti
siano gli ultimi difensori ancora
sottoterra. Fra lunedì e martedì
sono stati evacuati perprimi i feri-
ti gravi, 51, secondo il portavoce
del ministero della Difesa russo,
generale Igor Konashenkov. I vi-
deo dimedici e infermierimilita-
ri filorussi, con la fascia bianca
sul braccio, che controllano le

condizioni e li accolgono
nell’ospedale di Novoazovsk nel
Donbass occupato sono uno spi-
raglio di umanità, necessaria an-
che in guerra. La speranza è che
non sia solo una finta in attesa
della vendetta. Altri 211 militari
ucraini feriti meno gravemente o
illesi sono stati trasferiti aOleniv-
ka, sempre in zona filorussa, per

uno scambio di prigionieri.
La vice premier ucraina Iryna

Vereshchuk, fedelissimadiZelen-
sky, è la garante della trattativa,
ma sul campo lo scambio è gesti-
to dall’Sbu, i servizi di sicurezza
di Kiev. «Prosegue l’operazione
umanitaria che riguarda l’Azov-
stal - ha spiegatoVereshchuknel-
le ultime ore - Stiamo lavorando

ai prossimi passi. Se Dio vuole,
andrà tutto bene». Passaggi deli-
cati e pericolosi. La stessa vice-
premier aveva fatto capire che
era più semplice scambiare con
prigionieri russi i marines, poli-
ziotti, volontari della difesa terri-
toriale di Azovstal. Il nodo rima-
neva il reggimentoAzov. Il tenen-
te colonnello Denis Prokopenko,

pur dichiarando di rispettare gli
ordini di evacuazione, è vera-
mente pronto ad arrendersi sen-
za combattere? Eroi per gli ucrai-
ni e gran parte dell’Occidente,
ma i russi vogliono inserire Azov
«nella lista delle organizzazioni
terroristiche». Il Cremlino ha ga-
rantito che verranno trattati «se-
condo le leggi». Però, il presiden-

Uno scambio di prigionieri
per gli eroi dell’Azovstal
MaMosca: pena di morte

LA RESA
Le prime immagini

dell’evacuazione dei
combattenti ucraini

dall’acciaieria Azovstal, mentre
vengono perquisiti e fatti salire

a bordo di pullman scortati
dalle forze filorusse. I feriti

sono stati trasportati in barella
verso i mezzi militari. All’interno

dei veicoli, le facce dei soldati
appaiono stanche, stremate

dagli oltre due mesi trascorsi
asserragliati nei sotterranei

dello stabilimento in condizioni
disumane. Secondo il ministero
della Difesa ucraino, sono stati
evacuati 53 soldati feriti e 211

altri militari, tutti portati in zone
controllate dai russi. Kiev sta
lavorando ad uno scambio di

prigionieri
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Gian Micalessin
Donetsk

«I migliori eroi sono quelli morti». L’afori-
sma è sicuramente cinico, ma anche estrema-
mente attuale. I 264 fra feriti e sopravvissuti
del Reggimento Azov evacuati lunedì notte
dai sotterranei dell’acciaieria di Mariupol ne
rappresentano il migliore esempio. La Rus-
sia, già messa alla gogna e accusata di crimi-
ni di guerra, non poteva certo permettersi di
farli marcire e morire nei cunicoli dell’Azov-
stal. Anche perché Kiev ne avrebbe approfit-
tato per trasformare quel sepolcro nel
simulacro di un’inammissibile effe-
ratezza. Volodymyr Zelenskyy e il
suo governo non potevano, in-
vece, esimersi dal negoziare la
salvezza di quei militari diven-
tati nell’immaginario colletti-
vo il simbolo della più impavi-
da e disinteressata resistenza.
«Gli eroi servono vivi» ha detto
lunedì Zelensky facendo sapere
di aver acconsentito alla resa. Ma
molti hanno notato come la decisione
abbia richiesto almeno due settimane di sof-
ferte riflessioni.

Dietro l’apparente entusiasmo di Kiev, e
dietro la disponibilità esibita da Mosca, si
nascondono infatti molti «ma» e molte inco-
gnite. La gran parte dei quali pesano, per ora,
sulle spalle delle autorità di Donetsk. A loro
tocca, infatti, l’ingrato compito di accollarsi
l’evacuazione, le cure e la custodia di quei
primi 264 reduci dell’Azovstal. Un compito
assolto assai a malincuore. Per la gran parte
dei cittadini di questa repubblica i militanti
del Reggimento Azov sono, infatti, i principa-
li responsabili della catena di violenze, ucci-
sioni e discriminazioni etniche subite dalle
popolazioni filorusse dopo il 2014. E, come
se non bastasse, il Reggimento Azov e i suoi
militanti rappresentano anche l’icona di
quel ritorno al «nazismo» denunciato da Mo-
sca e dai suoi alleati. Una denuncia non è
molto lontana dalla realtà. Nato nel 2014 co-
me milizia di estrema destra pronta ad acco-

gliere, armare e addestrare i militanti ul-
tra-nazionalisti provenienti dall’Ucraina e
dall’estero il reggimento non ha mai fatto mi-
stero della propria fede. La sua insegna è una
variazione della Wolfsangel (trappola per i
lupi) la runa usata dai movimenti nazisti te-
deschi prima dell’introduzione della svastica
e adottata nella seconda guerra mondiale,
dalle divisioni delle Waffen SS presenti in
Ucraina. Gran parte degli abitanti di Donetsk
e del Donbass sono dunque d’accordo con il
deputato russo Leonid Slutsk convinto che i
soldati del battaglione Azov «non meritano

di vivere dopo i mostruosi crimini con-
tro l’umanità subiti dai nostri pri-

gionieri». E chi, qui a Donetsk,
non pretende di passarli imme-
diatamente per le armi vorreb-
be almeno di sottoporli a un
processo per crimini guerra.
Una posizione sostenuta a
Mosca dal presidente della

Duma Vyacheslav Volodin se-
condo il quale «i criminali nazi-

sti non dovrebbero essere scambia-
ti, ma processati».

La decisione finale spetterà ovviamente a
Vladimir Putin. «Il presidente ha garantito
che saranno trattati in linea con le leggi inter-
nazionali in materia» si è limitato a dire ieri il
portavoce del Cremlino Dmitry Peskov. La
prospettiva di uno scambio con i prigionieri
russi, probabilmente già deciso nelle trattati-
ve precedenti l’evacuazione, rischia però di
delegittimare le autorità di Donetsk costrin-
gendole a far i conti con il malcontento dei
propri abitanti. Se da questa parte Donetsk
subisce i contraccolpi politici conseguenza
della scelte di Mosca dall’altra neppure Ze-
lensky guarda con troppo entusiasmo al ritor-
no a casa degli eroi di Mariupol. Il rientro
degli uomini diventati il simbolo della resi-
stenza dell’acciaieria minaccia non solo di
appannare la sua immagine di presidente co-
raggioso, ma anche di regalare nuova linfa
all’estrema destra trasformandola nella forza
politica più imbarazzante di un’Ucraina
pronta a metter piede in Europa e nella Nato.

te della Duma, Vyacheslav Volo-
din, sostiene che «i criminali nazi-
sti non devono essere oggetto di
scambio. Dobbiamo fare il possi-
bile per perseguirli». Il deputato
russo Leonid Slutski vuole addi-
rittura la pena di morte chieden-
do un’eccezione alla moratoria
vigente in Russia. Oggi le propo-
ste arriveranno in aula.

Secondo il ministero della Dife-
sa di Kiev i difensori di Mariupol
«hanno cambiato il corso della
guerra». La strenua e coraggiosa
resistenza durata 83 giorni è servi-
ta a impegnare almeno 20mila
soldati russi rallentando l’invasio-
ne.

Dopo i feriti e gli altri militari si
calcola che nell’acciaieria siano

rimasti fra i 200 e 300 uomini di
Azov. Difficile che il Cremlino ac-
cetti di scambiarli come gli altri,
ma nessuna delle due parti vuole
trasformarli in martiri. Putin in-
tende processarli come sta acca-
dendo ai soldati russi a Kiev. Ze-
lensky ha scelto di non sacrificar-
li e non è escluso che abbia offer-
to su un piatto d’argento prigio-
nieri eccellenti come Viktor Med-
vedchuk, l’oligarca che avrebbe
dovuto prendere il potere con le
baionette russe.

Non è un caso che la delicata
situazione nell’acciaieria avesse
già provocato delle fratture fra le
mogli dei difensori di Azov e il
governo ucraino. Oleksiy Aresto-
vich, capo di gabinetto di Zelen-
sky, ha ammesso che dai fami-
gliari sono arrivate minacce di
morte: «Dicono che li abbiamo
scaricati». Il salvataggio di Proko-
penko e dei suoi uomini è una
missione praticamente impossi-
bile, fino all’ultimo potrebbero
non mancare i colpi di scena.

Imbastita una trattativa delicata
per i combattenti evacuati da
Mariupol e portati in territorio
filorusso. La Duma lavora per
inserire il battaglione Azov
tra i gruppi terroristici
E oggi si vota una legge per
applicare loro la pena capitale
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Come si gioca

Completare lo schema, 
riempiendo le caselle vuote, 

cosicché ciascuna riga 
orizzontale, colonna

verticale e riquadro 3x3
(col bordo più spesso) contenga 

una sola volta
tutti i numeri dall’1 al 9.

Buon divertimento

La soluzione di ieri
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Una partita a scacchi
Filorussi combattuti
tra vendetta e legge
L’imbarazzo di Kiev
La Russia già nel mirino per i crimini di guerra
non può permettersi una soluzione drastica dopo
la resa dei resistenti dell’acciaieria. Zelensky
accusato dalle famiglie per la lentezza delle scelte




